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Prefazione

attribuitele dalla propria legge istitutiva – la legge 12 luglio 2011, n. 112 – ha il 
compito di promuovere e tutelare i diritti contenuti nella Convenzione di New 
York del 1989 sui diritti dell’infanzia e l’adolescenza di tutte le persone di mi-

da ponte tra i bambini e i ragazzi - intercettandone i bisogni - e le istituzioni 

dell’ascolto istituzionale) e di renderli effettivi, nel nome del principio del loro 
superiore interesse, sancito all’art. 3 della Convenzione.

Tutti i bambini e i ragazzi sono soggetti titolari di diritti, senza alcuna esclu-

o di nessuno. Ciò comporta obblighi positivi in capo agli Stati, che non solo 

-

Paese, senza adulti di riferimento. La Convenzione di New York dedica alcune 

protezione internazionale, incoraggiando la collaborazione tra Stati nonché tra 
Stati e organizzazioni intergovernative e non governative, che collaborano con 

non accompagnati è stata ulteriormente rafforzata dalla legge 7 aprile 2017, 
n. 47, che ha riordinato, rafforzandolo, il sistema italiano di misure di prote-
zione dei minori stranieri non accompagnati. L’art. 11 di tale normativa, che 

-
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prive di garante territoriale nonché la competenza al monitoraggio dell’attua-

dalla novella introdotta con il d.lgs. 22 dicembre 2017, n. 220).
Non tutti i progetti migratori dei minori stranieri non accompagnati che 

giungono in Italia si esauriscono nel nostro Paese: alcuni arrivano per restare, 
altri con la chiara idea di proseguire il viaggio per raggiungere un familiare in 

-
no nello Stato d’origine, altri ancora, spinti dall’unico desiderio di abbandona-
re il proprio Paese, costruiranno il proprio progetto di vita attraverso il viaggio 

prospettive, dei sogni e delle esigenze di ciascuno, il sistema di protezione 
italiano predispone gli strumenti che consentiranno di tradurre in effettivo il 
percorso che essi avranno disegnato insieme non solo al proprio tutore vo-
lontario, ma anche a tutti gli altri anelli della catena, altrettanto indispensabili. 

I meccanismi che il nostro ordinamento giuridico mette a disposizione sono 

modo è necessario guardare alle soluzioni di gestione del fenomeno non in 

-
-
-

Il nostro Paese può essere concepito come luogo d’arrivo oppure come 

il grado di tutela che il nostro ordinamento appronta per i minori stranieri non 
accompagnati. Invero, i diritti sanciti dalla Convenzione di New York devo-
no essere pienamente garantiti anche ai minori stranieri non accompagnati in 

-
-

lia. Ciò, nella consapevolezza che la condizione di “movimento nel movimen-
in itinere che 

si trova ad affrontare la maggior parte dei minori stranieri non accompagnati 
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Il presente volume ha l’obiettivo di fotografare, nonostante le menzionate 

del transito dei minori stranieri non accompagnati alle frontiere settentrionali 
italiane, per comprenderne le ragioni e individuare soluzioni a livello nazio-
nale, a carattere integrato, sistemico e strutturale. Attraverso la metodologia 

-
zionale evocato in apertura, è stato possibile convogliare in un’unica sede di 
confronto sinergico, di cui il presente documento costituisce il risultato, esperti 
provenienti dal mondo giurisdizionale e associazionistico delle zone interes-
sate, nonché dal livello istituzionale. Le audizioni hanno evidenziato come i 
movimenti in frontiera settentrionale dei minori stranieri non accompagnati se-
guano diverse traiettorie: da e verso

sia un ritorno.
L’anno 2019 segna un importante traguardo nella storia dell’affermazione 

della Convenzione di New York. Il percorso, ancora non completato, verso il 

diritti, passa anche dalla tutela effettiva dei diritti dei minori stranieri non ac-
compagnati attraverso il rafforzamento di un sistema che ha ottime basi. La 

essere esportata anche all’estero – adeguatamente perfezionata ed implemen-

sue frontiere. 
-
-

ovvero peculiari declinazioni in cui essi possono manifestarsi. I minori non ac-
compagnati in transito costituiscono, appunto, una particolare manifestazione 
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del fenomeno migratorio minorile. Dall’altro lato, è opportuno che l’approccio 
-
-

ciali etc.).
L’auspicio è che i trent’anni della Convenzione di New York possano con-

tribuire ad un reale cambiamento di prospettiva e che la protezione di tutti i 
bambini e i ragazzi non si compia attraverso ma oltre le frontiere nazionali, in 

Filomena Albano
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Introduzione e nota metodologica

Al 30 novembre 2018, i minori stranieri non accompagnati presenti e censiti 
sul territorio italiano erano 11.3391

aver attraversato il deserto, il mare, dopo aver percorso chilometri a piedi. Alcuni 
-

lo di ricongiungersi con parenti o connazionali in altri Paesi europei. Persone di 

I minori stranieri non accompagnati in transito richiedono l’individuazione di 
interventi idonei e strutturali, capaci di dare una risposta alle loro peculiari esi-

solitamente a corto raggio che non consentono di fornire risposte durature ed 

naturali dei singoli.
-

ternazionale, vale a dire primariamente dalla Convenzione di New York, e dal 
diritto dell’Unione europea, deve essere anteposta all’attuazione delle politiche 
migratorie. Il superiore interesse del minore deve essere tenuto in preminente 

-
norenni siano richiedenti protezione internazionale, vittime di tratta o migranti. 

e, pertanto, ha diritto a una protezione e interventi dedicati da parte dello Stato. 
Come è noto, il sistema italiano di protezione dei minori stranieri non accom-

in applicazione della Convenzione di New York. Inoltre la legge 7 aprile 2017, n. 

1  

. 
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47 recante “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri 

anche MNA). 
-

In attuazione dei compiti previsti dalla propria legge istitutiva e nel persegui-
mento nel comune obiettivo di assicurare una garanzia integrata del principio 

-

la tematica relativa ai “movimenti verso le frontiere settentrionali dei minori non 
accompagnati presenti in Italia”, alla luce dei documentati tentativi di attraversa-

che tali esperienze hanno avuto sui minorenni coinvolti. 

protezione e accoglienza dei MNA.

protezione e accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, con particolare 
riferimento alle zone di frontiera settentrionale italiane, attraverso lo svolgimento 
di audizioni degli enti impegnati sul territorio e dei soggetti competenti in mate-
ria di immigrazione e minori stranieri non accompagnati. 

Gli esperti intervenuti nelle audizioni sono stati selezionati come rappresen-

tribunali per i minorenni e corrispondenti procure minorili delle zone interessate), 

associazioni – anche provenienti dal mondo del volontariato – attivamente im-
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livello sovranazionale. Tale composizione ha rispecchiato l’approccio multidisci-

strumenti adeguati che possano dare una risposta di sistema ai bisogni dei minori 

-

-

-

-

dei MNA in riferimento all’accoglienza, ai meccanismi di relocation, di ricongiun-
gimento familiare e di rimpatrio volontario assistito con particolare riguardo alle 
zone di frontiera settentrionale; è stato chiesto agli esperti di individuare possibili 

-
zioni – relative ai motivi che possono spingere i MNA a oltrepassare le frontiere 

-
lontaria). 

-
dizione dai propri contributi scritti, integrati poi oralmente, anche sollecitati dalle 
domande poste dai membri della Commissione nonché attraverso ulteriori mate-

-
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raccomandazioni, sulla scorta della competenza attribuitale dalla propria legge 
istitutiva, indirizzate alle istituzioni e agli attori competenti ciascuno per il proprio 
ambito. 

Per consentire utili approfondimenti, il volume si compone altresì di una lista 

Questo lavoro ha l’obiettivo di tradurre, in un unico strumento, la polifonia 

rispecchia il comune interesse di tutti coloro che sono coinvolti nel sistema di 
protezione dei minori stranieri non accompagnati. Tale sinergia rappresenta un 

-
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Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione Divisione II, I MSNA nei luoghi di frontiera settentrionali. Un 
confronto tra i dati del Sistema informativo nazionale dei minori stranieri non accompagnati 
(SIM). Dati al 30 giugno 2017, 31 dicembre 2017 e 30 giugno 2018

MSNA PRESENTI E COLLOCATI 30/06/2017 31/12/2017 30/06/2018

Frontiere NORD-EST 311 318 172

Frontiere NORD-OVEST 138 203 117

Totale complessivo 449 521 289

MSNA IRREPERIBILI 30/06/2017 31/12/2017 30/06/2018

Frontiere NORD-EST 193 227 169

Frontiere NORD-OVEST 3 7 7

Totale complessivo 196 234 176

MSNA PRESENTI E COLLOCATI 
GENERE

30/06/2017 31/12/2017 30/06/2018

Frontiere NORD-EST 311 318 172

M
F 15

299
19

Frontiere NORD-OVEST 138 203 117

M
F

132 193
10

111

Totale complessivo 449 521 289
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MSNA PRESENTI E COLLOCATI 
FASCE D’ETÀ

30/06/2017 31/12/2017 30/06/2018

Frontiere NORD-EST 311 318 172

17 anni

15 anni
7-14 anni

184
71
33
20
0

179
85

2

114
41
11

0

Frontiere NORD-OVEST 138 203 117

17 anni

15 anni
7-14 anni

93
28
12
5
0

120

17
10
0

2
0

Totale complessivo 449 521 289

MSNA PRESENTI E COLLOCATI 
CITTADINANZA

30/06/2017 31/12/2017 30/06/2018

Frontiere NORD-EST 311 318 172

AFGHANISTAN
PAKISTAN

KOSOVO
SOMALIA

47
52

15
13
55

77
39
54
47
19
1
81

35
30
27
13
1
1

Frontiere NORD-OVEST 138 203 117

KOSOVO
SOMALIA

19
19
15
13
72

22
14
10

111

11
3
1
44
58

Totale complessivo 449 521 289
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1.  
I MOVIMENTI DEI MNA ALLE FRONTIERE 
SETTENTRIONALI: UN INQUADRAMENTO 

1. Il fenomeno che coinvolge i movimenti dei minori stranieri non accompa-
gnati alle frontiere settentrionali italiane è un fenomeno cangiante ed eteroge-
neo -

un segmento
migratorio minorile a carattere transnazionale che investe il nostro Paese e che da 
ultimo lambisce le frontiere del nord. Le migrazioni in generale, d’altronde, sono 

fermo immagine esatto né di prevederne i precisi sviluppi. 
Dall’altro, tale fenomeno è conseguenza -

-

che tentano di attraversare le frontiere per raggiungere gli Stati immediatamente 

2.

2  

delle politiche di integrazione presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. L’allon-
-

minore. I dati del Ministero del lavoro e delle politiche sociali mostrano come, al 31 ottobre 
2018, i minori stranieri non accompagnati irreperibili fossero 5.258.
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2. Le regioni e le province autonome maggiormente interessate dai movimen-

– La Regione Liguria, interessata dalla zona di Ventimiglia verso la Francia;
– La Regione Piemonte

verso la Francia; 
– La Regione Lombardia, interessata dalla zona Como-Chiasso verso la Svizzera;
– La Regione Trentino Alto Adige, con particolare riferimento alla Provincia au-

tonoma di Bolzano

– La Regione Friuli Venezia Giulia, interessata nella zona di Trieste verso la Slo-
venia.

Genova

MAR LIGURE

MAR TIRRENO

Bardonecchia

Susa Torino

Milano

Como

Tubre Bolzano

Tarvisio

Trieste

San Candido

Brennero

MAR ADRIATICO

Ventimiglia
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giornalieri, sia stradali che ferroviari.
3. Non è possibile -

nomeno
le dimensioni3. 

4.
transito verso e dalle frontiere settentrionali – ci consegna d’altronde un qua-

schemi. La mutevolezza del fenomeno è testimoniata e rafforzata anche dal fatto 
che i minori stranieri non accompagnati protagonisti dei movimenti in menzione 

l’adolescenza -
mata di tali ragazzi oscilla tra i 13 e i 17 anni. 

-
-

possibile solo tracciarne, attraverso esempi, alcuni trend.
5. Pertanto, se è vero che per comprendere appieno e affrontare un fenomeno 

-

individuando dei punti fermi, delle leve su cui fare perno. 
6. Così, pur nella mutevolezza dei comportamenti e delle ragioni che spingo-

no i minori stranieri non accompagnati ad attraversare le frontiere settentrionali, è 
apparsa evidente – essenziale e granitica – l’esigenza di un’informazione chiara, 
completa e, soprattutto, child-friendly

3  V. supra Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale dell’immigrazione 
e delle politiche di integrazione Divisione II, 

Dati al 30 giugno 2017, 31 dicembre 2017 e 30 giugno 2018. 
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ordinamento.
7. I dati forniti nel corso delle audizioni hanno mostrato come negli ultimi anni 

si sia ridimensionato il numero dei minori in transito alle frontiere settentrionali. 

8. Inoltre, va evidenziato come il movimento dall’Italia verso Stati esteri si 

-
migrazione di ritorno, che interessa minori 

stranieri non accompagnati in transito da Francia, Svizzera e Austria verso l’Italia. 
rientrano volonta-

riamente nel nostro Paese – Stato di primo ingresso – dopo aver visto frustrato 
il progetto migratorio caratterizzato da un primo attraversamento delle frontiere 
settentrionali. 

Tale aspetto integra un’ulteriore variabile del fenomeno del movimento dei 
minori stranieri non accompagnati alle frontiere settentrionali: le esigenze del 

Ogni ragazzo ha una storia a sé che deve essere accertata attraverso l’ascolto: 

9. Tali movimenti di ritorno a carattere volontario - come vedremo in seguito - 
non riguardano le c.d. riammissioni o respingimenti passivi senza formalità da 

10. I transiti dei minori stranieri non accompagnati alle frontiere settentrionali 
integrano un fenomeno che non interessa solo il sistema nazionale di accoglien-

politiche migra-
torie dell’Unione, così come gli Stati membri di arrivo. 

nonché di individuare il termine medio di permanenza nelle strutture di acco-
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glienza previo all’allontanamento4. Inoltre, la maggior parte dei ragazzi che si 
-

ceversa) rinuncia, abbandonandone i canali legali, ai meccanismi della relocation 
o del ricongiungimento familiare5

europea e trasposte in Italia, volte a ricollocare il minore straniero non accompa-

determinate condizioni.

4  In Italia risulta che gran parte dei minori stranieri non accompagnati resisi irreperibili scom-

. 
5  -

mento familiare, in GU L 251, 3.10.2003, p. 12 ss.

Genova

MAR LIGURE

MAR TIRRENO

Bardonecchia

Susa Torino

Milano
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renn

e
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A novembre 2017, nel documento integrativo dell’Agenda europea delle mi-
-

chiamato l’Unione alla solidarietà nei confronti di Italia e Grecia, incoraggiando 
gli Stati membri a continuare ad accettare i collocamenti dai due Paesi, dichiaran-
dosi pronta a sostenere economicamente tali sforzi di relocation, anche attraver-
so le agenzie europee specializzate . 

11. Il movimento dei minori stranieri non accompagnati alle frontiere setten-
ripercussioni europee ma anche puramente interne. 

legge 7 aprile 2017, n. 47 re-
cante “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 

decreto legislativo 22 dicembre 
2017, n. 220. 

a tutela dei minori stranieri non accompagnati in Italia7 – è intervenuta sul pre-

-
-
-

-
azione di elenchi, presso i tribunali per i minorenni, di tutori volontari di minori 

La sovente mancata implementazione, ad esempio, del periodo di trenta 
giorni prima accoglienza può suscitare nel ragazzo 

. 
7  AGIA, FRA, Innovative Italian legislation updates approach to guardianship, 2018, disponibile 

. 
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-
le tempistiche dei livelli di accoglienza) sensazioni di sconforto e abbandono. 

-
scenziale, nonché alla notizia di parenti in altri Paesi europei, tali stati d’animo 
possono giocare un ruolo decisivo nella scelta di intraprendere un “viaggio della 

-
sono caratterizzare i meccanismi di ricongiungimento familiare

relocation, spesso farraginosi e contrassegnati da 
prassi territoriali difformi. Da tali ragioni oggettive, in gran parte imputabili, 
come vedremo, a difetti di sinergia e coordinamento tra tutti gli anelli del sistema 
di protezione italiano, spesso possono discendere motivi di carattere soggetti-
vo come demotivazione e frustrazione, che possono concorrere ad aggravare lo 

12. -
zioni come siano poco noti gli strumenti propri del diritto internazionale privato 

“dialogo amministrativo” tra autorità 
centrali

-
verso il meccanismo del ricongiungimento familiare o della relocation) ovvero di 

Ciò evidenzia l’esigenza 8 
-

voro, di incoraggiare un vero e proprio scatto culturale che favorisca una lettura 
congiunta e sinergica del diritto internazionale privato e del diritto dell’im-
migrazione. D’altronde, a livello sovranazionale, il Trattato sul funzionamento 

8  V. , 2017, disponibile a 

 e 

. 
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a. individuazione 
del giudice competente, b. designazione della legge sostanziale applicabile, c. 

adottate all’estero e d. 
internazionale privato è strumentale – alla stregua del diritto dell’immigrazione – 

-
zioni in relazione ai minori stranieri non accompagnati alle frontiere settentrionali 

collaborazione funzionale tra i due rami del diritto e, di conseguenza, per sen-

non accompagnato.
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2.  
MISURE DI PROTEZIONE DEI MNA ALLE 

FRONTIERE: LE CRITICITÀ EMERSE

1. Trattandosi di un fenomeno complesso, si è deciso di condurre le audizioni 

fornire, ove possibile, dati ed eventuali buone prassi. 
La sintesi delle risposte anticipate per iscritto e poi rese oralmente in sede di 

audizioni con integrazioni, stimolate anche dalle domande dei membri della Com-

hanno dialogato e sono state poste a confronto multiple prospettive relativamen-
te ad un unico tema. Il carattere integrato delle soluzioni fornite traduce una siner-
gia senza precedenti.

2. 
garante:

1. 
all’accoglienza, con particolare riguardo alle zone di frontiera settentrionale? 

2. -
nismi di relocation, ricongiungimento familiare e rimpatrio volontario assistito, con 
particolare riguardo alle zone di frontiera settentrionale? 

3. 
riferimento all’accoglienza, alla relocation, al ricongiungimento familiare e al rimpa-
trio volontario assistito?

4. 

5. 

6. Quali ragioni spingono i MNA a oltrepassare le frontiere settentrionali e come si 
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3. È opportuno evidenziare come le diverse prospettive da cui sono state 

uniformi, senza che potesse rilevarsi alcuna voce fuori dal coro. Questo se-
gnale positivo dimostra come sul tema dei minori stranieri non accompagnati 
alle frontiere settentrionali vi siano idee condivise, permeate da principi ge-

-
ordinamento tra tutti gli attori protagonisti del sistema italiano di protezione 
dei MNA, ciascuno competente per il proprio segmento ma in sinergia con 
tutti gli altri anelli della catena di protezione.

4. Dalle audizioni sono emerse:

o anomalie di carattere pratico – dell’intero sistema di protezione ita-
liano; 

ad hoc
e geologiche) dei diversi territori di frontiera. Gli esperti ascoltati hanno 

Pertanto, anche per valorizzare l’aspetto geografico, nonché per indivi-
duare, in ultima analisi, soluzioni plasmate sulle esigenze del territorio, nel 
riepilogare tali problematiche si è scelto di affrontarle nell’ordine di men-

ad hoc 
sono strettamente correlate e che, pertanto, richiedono necessariamente una 

-

il viaggio che culmina con il raggiungimento delle frontiere nord nella spe-
-

5. Il capitolo successivo raccoglie le soluzioni emerse, organizzate in via 

6. Le criticità “di sistema”.
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È stato innanzitutto evidenziato come non siano previste, a livello norma-
tivo, strutture di accoglienza ad hoc tali da poter rispondere alle esigenze 
dei minori stranieri non accompagnati in transito alle frontiere settentrionali. 

7. A livello applicativo inoltre, in tali zone, si registra la generalizzata as-
senza di strutture governative di prima accoglienza destinate a far fronte ad 

d.lgs. n. 142/2015.
8. Ad oltre un anno dall’entrata in vigore della legge n. 47/2017, non sono 

sensi dell’art. 22)9. 
Ad oggi, infatti, non si è compiuto l’adeguamento né del d.p.c.m. n. 

535/199910 infra capitolo 3), né delle disposizioni del d.p.r. n. 394/199911 
che si riferiscono ai minori stranieri non accompagnati. 

Inoltre, l’art. 5 della stessa legge – che modifica il d.lgs. n. 142/2015 in-
troducendovi l’art. 19-bis, rubricato “Identificazione dei minori stranieri non 

sia adottato un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che discipli-
ni il colloquio con il minore “volto ad approfondire la sua storia personale 

-

possibile, “da organizzazioni, enti o associazioni con comprovata e specifica 

Tale decreto, ad oggi, non è ancora stato adottato.

9  -

al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e di cui al decreto del 

10  D.p.c.m. 9 dicembre 1999, n. 535 “Regolamento concernente i compiti del Comitato per 
i minori stranieri, a norma dell’articolo 33, commi 2 2-bis, del decreto legislativo 25 luglio 

11  D.p.r. 31 agosto 1999, n. 394 “Regolamento recante norme di attuazione del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
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Tali lacune normative privano gli operatori territoriali di una bussola certa: sen-
za l’adozione dei menzionati decreti attuativi, la riforma del sistema di protezione 
dei minori stranieri non accompagnati risulta claudicante, ammettendo disomo-

in materia di permessi di soggiorno, fase importantissima nella vita del ragazzo 

9. È emerso chiaramente e in maniera condivisa tra tutti gli esperti auditi come 

stranieri non accompagnati alle frontiere settentrionali vi sia l’assenza di una rac-
colta di dati a livello nazionale, esaustiva e sistematica relativa ai transiti. I nume-
ri a disposizione sono invero frammentati e lacunosi e non permettono di fornire 

per approntarne le soluzioni migliori. 
I dati forniti nel corso delle audizioni mostrano che, lungo tutte le frontiere 

settentrionali, il fenomeno si sia effettivamente ridimensionato, anche come con-
seguenza della diminuzione degli sbarchi via mare. È apparso come, ad esempio, 

-

arrivi giornalieri, oggi se ne contano tra i 20 e i 30. 
10. Gli esperti appartenenti soprattutto ad associazioni e organizzazioni impe-

gnate nelle zone di frontiera hanno riferito circa l’esigenza che ai minori stranieri 
non accompagnati siano fornite informazioni esaurienti e calibrate sulla situazio-

dovrebbero essere fornite da operatori esperti e in grado di mostrare empatia, 

non accompagnato che si trovi in Italia senza adulti di riferimento.
Attraverso un’opera di ascolto dei ragazzi alle frontiere è stato infatti rilevato 

-
to e il mare per sbarcare sulle nostre coste – è guidato da un solido programma 
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migratorio e dal convincimento fermo di raggiungere i parenti che si trovano in 
-

timo ostacolo verso la propria destinazione. Inoltre, non vanno dimenticati i casi 
-

scenziale, semplicemente seguono il compagno di viaggio, minorenne o meno, 

L’assenza, l’incompletezza o la mancata chiarezza delle informazioni – che può 
essere provocata anche dalla carente preparazione dell’operatore che le impar-

comportandone di conseguenza un’esposizione maggiore alle reti della crimina-
azione 

illegale di passeurs -

11.
 rintraccio dei minori stranieri non accompagnati alla 

frontiera: concentrati a raggiungere il proprio obiettivo, la maggior parte di loro 
out reaching degli ope-

ratori. 
-

ne dei minori stranieri non accompagnati. Questo comporta come noto, che uno 

riaperto a suo favore un nuovo procedimento e, a meno che non sia il minore a 

12. Rispetto alle procedure di accertamento dell’età, che la legge n. 47/2017 
ambisce ad uniformare a livello nazionale, è stato tuttavia segnalato come le 

si riverberino in particolare nelle zone di frontiera settentrionale. Ad oggi, infatti, 
oltre alla mancata adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

alcun protocollo per la regolamentazione della procedura multi-disciplinare che 
caratterizza l’accertamento e che, come disposto per legge, deve essere intrapre-

-
gnato. I magistrati hanno testimoniato un’incidenza bassissima di tali procedure 
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13. Sono state rilevate lacune nel sistema di protezione, con particolare rife-
rimento al sistema di accoglienza. 

standard molto bassi e con 
offerta di servizi di bassa qualità, gli esperti hanno segnalato che i tempi massi-
mi per la prima accoglienza (30 giorni) non sono quasi mai rispettati. 

Alcuni esperti hanno inoltre evidenziato come tra le problematiche maggiori vi 
sia la mancata elaborazione di progetti di integrazione ad hoc per i minori stra-

life projects)12

accompagnamento adeguati per minori stranieri non accompagnati in transito. 
La valutazione di percorsi in modo individualizzato - perché ogni ragazzo ha una 

-

è stato sottolineato altresì come non sia tenuto nella adeguata considerazione il 
meccanismo del c.d. prosieguo amministrativo sancito all’art. 13 della legge n. 

-
no tali mancanze è una frustrante inerzia dei ragazzi.

In via generale, è stata sottolineata la disomogeneità della presenza di 
professionali specializzate -
go, assistente sociale, mediatori linguistico-culturali), nonché di organizzazione, 
servizi e strumenti adottati nelle varie strutture. Da ciò consegue la corrisponden-

-
lare è stata evidenziata l’esigenza di una presenza costante del servizio sociale e 
del mediatore linguistico-culturale: l’assenza o la presenza intermittente di tali 

-

12  

Comitato dei Ministri il 12 luglio 2007).
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minori straniere 
non accompagnate nonché di strutture preposte all’accoglienza delle minorenni 
vittime di tratta.

Le disfunzioni dell’accoglienza italiana possono gettare il ragazzo in una si-
tuazione di sconforto e abbandono che, combinata con l’inconsapevolezza nu-
trita dall’assenza o dalla mancata accuratezza delle informazioni ricevute po-
trebbero alimentare false speranze e costituire la spinta a ripartire verso luoghi 
meno impervi.

14. Sono state evidenziate anche lacune nel sistema di protezione, con par-
ticolare riferimento ai meccanismi di ricongiungimento familiare 
regolamento Dublino III), di relocation e di rimpatrio volontario assistito. 

Le problematiche sollevate riguardano soprattutto la lentezza di tali procedu-
re, le cui ragioni sono strettamente collegate alle rispettive -
che, soprattutto nella fase iniziale

 di organizzazione del viaggio, nonché la mancanza di notizie certe su tempi 
ed esiti. È stato evidenziato come funzioni in maniera soddisfacente, tuttavia, lo 
snodo centrale della procedura di ricongiungimento familiare, ossia la c.d. Unità 
di Dublino

civili per l’immigrazione e l’asilo.
Quanto ai rimpatri volontari assistiti è stata evidenziata l’impasse in cui versa il 

mancata adozione 
dei decreti attuativi supra capitolo 2). 

Ai sensi del suo art. 8, infatti, la competenza all’emissione del provvedimento 
-

to dalla Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali) è stata invero attribuita al 
tribunale per i minorenni competente. Tale norma tuttavia – in assenza di chiare 
direttive – mal si coordina con l’art. 19, co. 7 del d.lgs. n. 142/2015 che dispone 

sociali), sentiti il Ministero della giustizia e il Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, a stipulare convenzioni con organizzazioni internazio-
nali, intergovernative e associazioni umanitarie, per svolgere le indagini familiari 
volte a rintracciare i familiari dei minori stranieri non accompagnati. 
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Allo stato mancano indicazioni circa l’attuazione del provvedimento adottato 
dal tribunale per i minorenni, non vi sono direttive in merito all’organizzazione del 
programma di rientro, nel rispetto delle dovute garanzie del minore, di reinseri-

di rimpatrio volontario assistito, ove il Ministero del lavoro è stato nominato ese-
cutore del provvedimento). 

I magistrati auditi hanno riportato un numero bassissimo di ricongiungimenti 
familiari e di procedure di relocation
meccanismo, è stato sottolineato come nonostante molti minori stranieri non ac-

programma di relocation, nessuno di loro ha chiesto di presentare domanda, a 
causa delle precarie condizioni di accoglienza ovvero della tardiva presa in carico 
dei servizi sociali ovvero, nella maggior parte dei casi, dei tempi lunghi per la 
nomina del tutore.

risposta -

del luogo in cui tali procedure sono avviate, con conseguente frustrazione del 

e in essi ripone le proprie speranze.
I ragazzi adolescenti – minorenni, stranieri e soli – chiedono al sistema at-

tendibilità e certezze
13. Le disfunzioni del sistema, soprattutto 

-

15. Con riferimento all’attuazione del “sistema” di tutela volontaria -
re declinazione del sistema codicistico di tutela legale per i minori stranieri non 
accompagnati), di cui all’art. 11 della legge n. 47/2017, sono stati segnalati in pri
mis i tempi lunghi di nomina dei tutori. Di nuovo, l’attesa, anche nel contesto di 

13  Il virgolettato riprende una delle frasi raccolte durante le audizioni.
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soft law) che disciplinino l’ipotesi di trasferimento 
14

-
ziaria e un’altra. La funzione tutoria, come noto, è informata ad un’imprescindibile 
logica di prossimità
rispetto al minore in tutela. Questo è necessario per facilitare la creazione di le-

frontiere settentrionali, caratterizzato dallo spostamento anche improvviso della 
-

rezza sulla procedura di trasferimento: i magistrati ascoltati hanno dichiarato 
-

care prassi difformi sul territorio nazionale. Attualmente, pertanto, emerge come 
in presenza di ricollocamenti dei minori stranieri non accompagnati in altri di-
stretti o anche in altre province, i tutori rinuncino all’incarico non potendo seguire 
effettivamente il minore se collocato altrove, e altrettanto disagio manifestano le 

per competenza.
Quanto all’espletamento della funzione tutoria, nel senso del riconoscimento 

n. 47/2017, è emersa l’esigenza di consolidare la formazione di reti di sostegno 
idonee a favorire il confronto tra i tutori volontari e altri professionisti.

16. Le criticità ad hoc
17. Nella zona di Ventimiglia -

denziato come, in assenza di centri governativi, il c.d. Parco Roja – istituito dalla 
Prefettura di Imperia e gestito dalla Croce Rossa Italiana – sia effettivamente l’u-
nica soluzione di transito. 

14  In particolare, è stato sottolineato come, trattandosi di materia ricadente nell’ambito della 
volontaria giurisdizione, non ci si può aspettare che sia la Corte di Cassazione a svolgere la 
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18. La struttura presenta caratteristiche proprie di un campo emergenziale 
e, come richiamato a plurime voci, non può ritenersi idoneo a provvedere alle 
esigenze di primo soccorso e accoglienza dei minori stranieri non accompagnati. 

adulti; 
le minori non accompagnate vengono collocate nella zona famiglie, trovando-

condividono alcun legame parentale; 
assenza di servizi igienici separati per minori stranieri non accompagnati e caren-
ti condizioni igieniche, date dal generale scarso mantenimento delle strutture e 

-
nata, priva di verde e soggetta ad allagamenti; i moduli abitativi e le dotazioni 
al loro interno non sono idonee a garantire ai minori stranieri non accompa-

al momento dell’ingresso nel campo, i minori stranieri non accompagnati non 
vengono sottoposti ad alcun accertamento rispetto al loro stato di salute né 

pediatri); il servizio di assistenza psicologica, rivolto indifferentemente anche 
agli adulti, e il servizio sociale è previsto per un solo giorno alla settimana;
i minori stranieri non accompagnati non vengono iscritti al Servizio sanitario 
nazionale. 
19. Molti minori stranieri non accompagnati non accedono al campo, per-

-
passeurs. Hanno rilevato gli 

esperti operatori sul campo che i migranti incontrati a Ventimiglia sono esausti, 

poter garantire il superamento della frontiera, senza troppi approfondimenti. In 

solo successivamente, in particolare alle ragazze che una volta giunte a destina-
zione rischiano di essere inserite nella rete della prostituzione minorile.
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20. Nella stessa provincia di Imperia vi è il centro di accoglienza straordinaria 
-

glia), sulla base di una convenzione stipulata con il Comune di Ventimiglia, che 
ha riservato 10 posti letto per l’accoglienza di minori stranieri non accompagnati 

diretto, ma subordinato a richiesta di trasferimento da parte degli assistenti sociali. 

-
pagnati; 
scarsa chiarezza sui criteri di accesso alla struttura per minori stranieri non ac-
compagnati in carico al Comune; 
carenze di accesso all’assistenza psicologica e al sistema scolastico.
21. Gli esperti auditi hanno segnalato come proprio dalla zona di Ventimiglia si 

trasporti coattivi di minori stranieri non accompagnati verso 
l’hotspot

22.
-

nieri non accompagnati che, muniti di un documento informativo circa la propria 
respinti dalla Francia verso l’Italia una volta attraversato 

che ai sensi del regolamento Dublino e della giurisprudenza della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea, infatti, i minori non accompagnati che presentano 
domanda d’asilo in Francia non possono essere rinviati in Italia, a prescindere 
dal fatto che vi siano sbarcati e vi abbiano eventualmente anche richiesto pro-
tezione internazionale: a differenza degli adulti, infatti, ai minori stranieri non 

-

Italia, a condizione tuttavia che siano rispettate le garanzie sancite dalla norma-

administrateur ad hoc) e il respingimento non può essere effettuato prima del 
jour franc

accompagnato non richiedente asilo venga fermato sul territorio francese oltre 
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-
za e l’assistenza. 

23. La vicenda richiamata nel corso delle audizioni, conviene inoltre ricordarlo, 
si è conclusa con l’ordinanza del 22 gennaio 2018 del Tribunale di Nizza15, che ha 
riconosciuto le violazioni delle garanzie previste dalla normativa francese sopra 

jour franc 
ecc.) e ha ordinato al Prefetto delle Alpes-Maritimes di prendere contatto con le 

che gli permettesse di rientrare in Francia e presentarsi al posto di frontiera di 
Menton-Garavan. Il tribunale ha inoltre ordinato al Prefetto di segnalare il minore 
alla procura per la nomina di un tutore provvisorio e al Conseil départemental 

-
lutazione della situazione del minorenne, nonché di fornire al minorenne tutte le 
informazioni sul diritto d’asilo in una lingua a lui comprensibile.

-

provvedimento di respingimento. Anche sulla base dei fatti narrati, i membri della 
Commissione hanno chiesto agli esperti se fossero a conoscenza dell’esistenza di 

dai tribunali per i minorenni competenti: la risposta è stata negativa.
24. A Bardonecchia 

contenuto, di persone che tentano di attraversare la frontiera, anche a piedi lun-

per i minori stranieri non accompagnati. Stando ai dati riferiti a settembre, 2-3 
sarebbero i minori stranieri non accompagnati rintracciati dalla Polizia di frontiera 
al mese. I minori rintracciati sul territorio della Val di Susa ricadono sotto la re-

il collocamento dei minori in strutture dedicate. 

15 
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25. A Como campo 
governativo per migranti transitanti. 

favorendo il pronto intervento in loco delle azioni sanitarie, di supporto psicolo-
gico e di mediazione culturale e linguistica. È stato evidenziato come nel campo 
governativo, nel 2017, siano stati accolti circa 978 minori stranieri non accompa-
gnati di cui 59 femmine e da gennaio al 31 agosto 2018 i minori accolti siano stati 
235 di cui 31 femmine.

26. 
giorno riammesse dalla Svizzera a Ponte Chiasso. Nel periodo maggio – novem-

minori riammessi avessero tentato l’attraversamento molteplici volte. 
27. Nel Friuli Venezia Giulia, la zona di , è 

delle audizioni mostra una rilevante presenza di minori stranieri non accompa-
gnati che hanno ripercorso la rotta balcanica e, in particolare, si tratta di persone 

di reperire ulteriori tutori volontari. 
28. polizia di frontiera, si è appreso come sia 

-
Francia. Ciò è conseguenza del fatto, come noto, che sono 

stati ripristinati i controlli alla frontiera a seguito degli eventi terroristici avvenuti 
Bardonecchia

austriaco, si è realizzato un doppio circuito migratorio: 
nella zona Brennero-Tirolo

nella zona di Tarvisio
29. Dal punto di vista operativo, è stata evidenziata la sottoscrizione di un 

accordo con le autorità austriache e tedesche
. Sulla base di 

tale accordo sono effettuati i c.d. controlli “trilaterali”
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parte la componente italiana, austriaca e tedesca, volti a vigilare sull’attraversa-
mento di soggetti che non abbiano regolarizzato il proprio status migratorio nello 

30. Attraverso accordi di cooperazione vengono operati servizi misti tra Ita-
-

ma dell’attraversamento della frontiera italiana verso il nostro Paese e parimenti 

Slo-
venia

-
no), adesso vi è una lieve recrudescenza: l’Austria ha infatti ripristinato i controlli 
alla frontiera con la Slovenia, per cui i gruppi di migranti raggiungono l’Italia in 

zona di Trieste, è in atto un’at-

migrazione internazionale gestito da organizzazioni criminali.
31. In merito alle informazioni e alle modalità di informazione ai minori stra-

nieri non accompagnati durante il pattugliamento tripartito, è stato sottolineato 
-

anche di carattere linguistico. È stata pertanto evidenziata l’importantissima fun-
zione della mediazione culturale, che dovrebbe fungere da deterrente per l’attra-
versamento illegale delle frontiere.

32. -
tato, in generale, 
d’oltralpe. 
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3.  
LE SOLUZIONI PROPOSTE

1.

2. In via principale, è stata rilevata l’unanime esigenza di implementare la legge 
n. 47/2017 a livello normativo, oltreché operativo, attraverso l’adozione dei decreti 
attuativi -

coordi-
nate necessarie

3. -

delle persone in transito alle frontiere settentrionali attraverso un monitoraggio 
dei dati a livello nazionale

9 della legge n. 47/2017).
4. L’attività informativa  che tenga 

conto del grado di discernimento del ragazzo, è un elemento vincente, alla base 

con-
sapevolezza e, così,  nei confronti delle misure poste a loro a tutela. Così 
come l’assenza di informazioni provoca un effetto domino tra i ragazzi che li condu-
ce ad attraversare le frontiere rischiando la vita, un’informazione approfondita an-
che circa i meccanismi di ricongiungimento familiare e relocation potrebbe invece 
fungere da deterrente. 

5. primo in-
gresso
non accompagnati alle frontiere settentrionali sono poi da calibrare sulla base delle 
peculiari esigenze delle zone di frontiera, tenendo in considerazione che spesso i 
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sportello 
informativo permanente
l’orientamento dei migranti in arrivo rispetto ai servizi del territorio, ai meccanismi 
di protezione previsti dal nostro ordinamento, gestito anche con la collaborazione 
di enti di tutela del territorio stesso ed organizzazioni non governative. 

6. L’informazione deve essere data sempre alla luce del superiore interesse del 
minore e in attuazione del diritto all’ascolto e alla partecipazione: il ragazzo 
deve essere messo nelle condizioni di esprimere i propri desideri, come ad esem-

7. 
impartire le informazioni siano adeguatamente formati, ma anche che le informa-

esempio, con il supporto di opuscoli informativi plurilingue).
8.

devono essere assicurati un percorso di accoglienza e un’assistenza preferen-
ziali rispetto all’adulto, anche rispetto all’accesso alle procedure. A livello operati-
vo, deve essere garantita un’attuazione uniforme della legge n. 47/2017, ricom-
ponendo la frammentazione di prassi che attualmente caratterizza alcuni territori 

9. Con peculiare attenzione al sistema di accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati, è necessario colmare le lacune rilevate dagli esperti. È indispensa-
bile, innanzitutto, che la prima accoglienza rispetti il termine di 30 giorni previsto 
per legge, così come è imprescindibile garantire che non vi sia promiscuità tra 

sesso maschile e di sesso femminile. 
10. È inoltre essenziale uniformare il numero di professionisti, nonché le pro-

fessionalità degli operatori in prima e seconda accoglienza: è necessario che tutti 
gli operatori coinvolti nell’accoglienza abbiano un alto livello di specializzazione, 
plasmato sulle esigenze dei minori stranieri non accompagnati. In particolare, la 

mediatore linguistico-culturale deve essere rafforzata e maggiormente 
diffusa, dal momento che incarna uno strumento potenzialmente decisivo, attraver-

11. Tutto ciò per evitare che il passaggio dei minori stranieri non accompagnati 
dalla prima alla seconda accoglienza avvenga nell’inconsapevolezza del sistema 
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che getta il ragazzo in uno stato di frustrazione e sconforto, come è stato sotto-
lineato. La specializzazione dei professionisti è richiesta anche per ottimizzare le 
risorse dedicate ai diversi livelli d’accoglienza, che devono coordinarsi tra loro, co-
stituendo l’uno la naturale prosecuzione dell’altro: una cattiva gestione dei servizi in 
prima accoglienza costringe infatti la seconda accoglienza a farsi carico di esigenze 

12. La specializzazione dei professionisti nelle strutture di accoglienza risiede 
non “bambinizzare”

un’audizione) i minori stranieri non accompagnati, nella consapevolezza che l’ado-
lescenza, nei Paesi di origine di molti ragazzi, non esiste e che si passa dall’infanzia 

-

ragazzi accolti hanno costruito: la prospettiva dello Stato di provenienza, in altri ter-
-

del formale avvio delle procedure di ricongiungimento familiare o di relocation.
13. Pressoché tutti gli esperti ascoltati hanno suggerito la creazione e la dif-

fusione
di Como che potrebbe costituire un compromesso), di centri di transito di tipo 
governativo

14.
esempio, le forze dell’ordine potrebbero non indossare la divisa per non intimorire 
i ragazzi), dovrebbero avere l’obiettivo, tra gli altri, di: 

garantire i servizi dedicati ai minori stranieri non accompagnati di sesso maschile 
e di sesso femminile; 

-
so); 

-
traversamento delle frontiere; 

-
ne dei minori stranieri non accompagnati.
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15. È necessario garantire che le procedure di protezione internazionale siano 
condotte in maniera spedita; in particolar modo, è stato sottolineato come sia im-
prescindibile la pronta formalizzazione della richiesta, anche attraverso la previsio-
ne di un referente

16. -
nieri non accompagnati deve tradursi altresì nel consolidamento delle procedure di 
ricongiungimento familiare, rimpatrio volontario assistito e relocation. 

devono essere resi più spediti, nella logica dell’attuazione del superiore interesse 
del minore che dichiari di avere un parente in un altro Stato dell’Unione; dall’altra, 
vi è l’esigenza che ne sia garantita l’uniformità su tutto il territorio nazionale, evi-

del viaggio) siano oggetto di prassi frammentarie.
17. Per rafforzare il movimento dei minori stranieri non accompagnati che ma-

familiari che si trovano in Paesi a nord dell’Italia, ovvero nel caso in cui vogliano 
tornare nel proprio Paese d’origine, potrebbero essere d’ausilio alcuni meccanismi 
propri del diritto internazionale privato. 

18. Il diritto internazionale privato, come noto, si applica a situazioni caratte-
rizzate da elementi di internazionalità
entrambe le parti) e si compone di norme volte a: 

individuare il giudice competente; 
designare la legge sostanziale applicabile; 
disciplinare il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni adottate in uno Sta-
to estero; 

19. Questo ramo del diritto, che la prassi vuole consegnato ad un gruppo ri-
-

-
zionale privato deve essere considerato uno strumento di gestione del fenomeno 
migratorio alla stregua del diritto dell’immigrazione. 
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20. È soprattutto con riferimento alle procedure del ricongiungimento familiare, 
del rimpatrio volontario assistito e della relocation, di sopra indicate, che dovrebbe 
entrare in gioco il meccanismo del “dialogo amministrativo” tra autorità centrali 
designate da ciascuno Stato nel contesto dello strumento internazionalprivatistico 
applicabile. 

Così, ad esempio, nel contesto di un procedimento di rimpatrio volontario as-

concreta, rilevata nel corso delle audizioni), potrebbe essere utile ricorrere all’au-
Convenzione dell’Aja del 1996 

sulla competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione e la coope-

di cui sia l’Italia che il Marocco sono parti . 
La protezione dei minori stranieri non accompagnati realizzata attraverso gli 

strumenti propri del diritto dell’immigrazione e, insieme, del diritto internazionale 
privato, incarna un vero e proprio cambiamento culturale volto alla progressiva 
strutturazione di un sistema integrato di diritto.

21.
magistrati, ma non solo) coinvolti nel sistema di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati, guardino al panorama del fenomeno migratorio minorile integran-

più ampia
europea, internazionale e interna). 

22. L’impiego degli strumenti di diritto internazionale privato impone all’opera-
-

rattere transnazionale che le è proprio, vale a dire tenendo in considerazione tanto 

cartella sociale 

  

al 

). 
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di cartella personale
prodotti esistenti) che di fatto assolve allo scopo della cartella sociale. Lo strumento 
prodotto non è il contenitore di informazioni relative al minore straniero non accom-
pagnato ma un documento che sistematizza la storia del minore, la cui tenuta è sot-

nei suoi confronti e dei relativi documenti, il piano di accoglienza individualizzato e 

atta a garantire il rispetto del minore. La cartella personale proposta dal DLC è stru-
 e se tradotta 

nelle lingue veicolari inglese e francese, potrebbe diventare un elemento essen-
ziale per la sua circolazione 
siffatto carattere transnazionale, potrebbe rivestire così un ruolo di rilievo non solo 
nelle procedure di ricongiungimento familiare e di rimpatrio volontario assistito ma 
altresì, ad esempio, nel riconoscimento, nello Stato di destinazione, del provve-
dimento di attribuzione dell’età

considerato una  e, pertanto, svolto un’unica volta).
23. La cartella sociale, che contiene tutti gli elementi utili per individuare una so-

luzione di lungo periodo, nel superiore interesse del minore, dovrebbe essere resa 
accessibile a tutti gli operatori coinvolti nella sua protezione, in primis al tutore, 
nonché al minore stesso, fatte salve le garanzie di riservatezza, tutela della privacy 
e segreto professionale.

24. Sulla tutela legale dei minori stranieri non accompagnati, è stato evidenzia-
to come un’  possa fun-
gere da deterrente per gli allontanamenti dei minori stranieri non accompagnati. 
Invero la dimensione privato-soggettiva -

pubblico-oggettiva

a rendere consapevole il minore delle forme di protezione approntate dal nostro 
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25. Quanto all’apertura delle tutele è emersa l’esigenza che sia fatta chiarezza 

minorenni, divenuti competenti per la nomina dei tutori volontari a decorrere dal 3 
orientino in una direzione uniforme. 

26. Per scongiurare i casi in cui in capo ad uno stesso minore straniero non 
accompagnato siano aperte plurime tutele
laddove il minore si renda irreperibile e venga poi rintracciato in zona di frontiera, 
rendendosi lì necessario nominare un tutore), è stato prospettato l’inserimento, tra 
i dati contenuti nel “Sistema di indagine” 17 -

tutela. È stato altresì suggerito di aggiungere nel registro tutele del registro civile 
“Codice 

27. al trasferimento delle tutele, alcu-
ni esperti hanno auspicato l’intervento del Consiglio superiore della magistratura, 

soft law recante per esempio linee guida, potrebbe 
uniformare le prassi al momento consegnate all’apprezzamento del magistrato. 

28. Inoltre, le soluzioni sopra suggerite sull’inserimento delle informazioni rela-
-

dente, lo stato del procedimento

17  

– istituito nell’ottica del coordinamento delle Forze di polizia, per potenziare il “Sistema 

schedari ma si fonda sulla memorizzazione dell’evento che ha dato origine all’inserimento e 

-
loggi e passaporti utilizzati, controlli cui sono stati sottoposti).
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4.  
LE RACCOMANDAZIONI DELL’AUTORITÀ GARANTE 

PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

-

ruotano intorno al tema dei movimenti dei minori stranieri non accompagnati alle 
frontiere settentrionali italiane. 

-
nologica, normativa e pratico-amministrativa) in cui tali movimenti si collocano, 

macro-aree 
tematiche
da parte di tutti gli attori coinvolti nel sistema di protezione, tanto a livello oriz-
zontale che verticale. 

confronto incrociato 
tra gli esperti provenienti dal mondo giurisdizionale, associazionistico e istituzio-
nale che, pur adottando prospettive diverse riferite alla propria esperienza nelle 

-

giungono nel nostro Paese senza adulti di riferimento debba essere intrapresa in 
attuazione del superiore interesse del minore sancito all’art. 3 della Convenzio-
ne di New York, come strumento e, al contempo, obiettivo.

Le raccomandazioni
di far fronte alle immediate esigenze emerse nel corso delle audizioni, indirizzate 

-
to di una stabile e uniforme rete di collaborazione a carattere nazionale, adottan-
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Strutturare a monte, piuttosto che riparare a valle: l’obiettivo ultimo è in-
coraggiare la realizzazione di un vero e proprio “sistema” sinergico, articolato al 

raccomandazioni secondo le seguenti aree tematiche: 
1. sistema di protezione dei minori stranieri non accompagnati in generale; 
2. accoglienza; 
3. in particolare: i meccanismi di protezione di ricongiungimento familiare, rim-

patrio volontario assistito e relocation; 
4. tutela volontaria. 
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I. SISTEMA DI PROTEZIONE DEI MINORI STRANIERI 

L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza raccomanda

AL PARLAMENTO, AL GOVERNO, AL MINISTERO DELL’INTERNO, ALLA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER IL DIRITTO DI ASILO, AL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, AL 
MINISTERO DEGLI ESTERI, AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, ALL’AUTORITÀ 
GIUDIZIARIA, AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, AL MINISTERO DELLA SALUTE, AL MINISTERO PER LA 
FAMIGLIA E LE DISABILITÀ, ALLA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO, AL CNOAS, ALL’ANCI, CIASCUNO PER LE 
RISPETTIVE COMPETENZE:

– Di colmare le lacune normative esistenti nella disciplina di protezione dei 
minori stranieri non accompagnati disposta dalla legge n. 47/2017 e come da 

-
zione dei decreti attuativi di cui agli articoli 5 e 22 della legge n. 47/2017;

– Di assicurare l’attuazione uniforme della circolare emanata dallo stesso Mini-
permesso di 

soggiorno per minore età si debba prescindere dall’e

siano nella immediata disponibilità
– Di garantire un’attività di informazione capillare e uniforme su tutto il ter-

ritorio nazionale rivolta ai minori stranieri non accompagnati, relativa ai diritti 

loro. Tali informazioni potrebbero essere diffuse attraverso opuscoli ad hoc, 
tradotti nelle lingue veicolari inglese e francese, 
di comunicazione -
tite oralmente, tenendo conto del grado di discernimento del ragazzo che le 
riceve. Anche nella fase informativa, di garantire che il diritto di ascolto e di 

– sportello informativo per-
manente
transiti, per l’assistenza e l’orientamento dei minori stranieri non accompagnati 
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rispetto non solo ai meccanismi di protezione previsti dal nostro ordinamento, 
ma anche ai servizi del territorio, gestito anche con la collaborazione di enti, 
organizzazioni e associazioni di tutela del territorio stesso;

– Di assicurare una formazione ad hoc
che presti un’attenzione peculiare all’elemento empatico, di tutti gli operato-
ri
fase del loro percorso migratorio, tanto al momento del primo ingresso in 

– venga tra-
sferito all’interno di hotspot ovvero condotto in altre strutture dedicate agli 
adulti;

– Di garantire canali preferenziali e dedicati per le pratiche volte all’attribuzio-
ne della protezione internazionale dei minori stranieri non accompagnati;

– Di 

mediatore culturale e di incoraggiarne la formazione;
– Di prevedere la presenza stabile e obbligatoria di mediatori culturali nei cen-

tri di prima e seconda accoglienza per minori stranieri non accompagnati, 
-

scun centro;
– Di prevedere la presenza di mediatori culturali nel corso delle operazioni di 

pattugliamento condotte dalle forze dell’ordine alle frontiere settentrionali;
– Di garantire -

pieno rispetto degli obblighi 
internazionali, del diritto dell’Unione europea e nella preminente considera-
zione del superiore interesse del minore di cui all’art. 3 della Convenzione di 
New York sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;

– monitoraggio, a livello nazionale, anche dei dati re-
lativi ai transiti dei minori non accompagnati alle frontiere settentrionali, di 

-

n. 47/2017;
– Di promuovere la diffusione capillare della cartella sociale del minore stranie-

ro non accompagnato, in attuazione dell’art. 9 della legge n. 47/2017, presso 
tutti gli attori, verticali e orizzontali, coinvolti nel sistema di protezione dei 
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minori stranieri non accompagnati, in modo tale che possa divenire il docu-

– Di predisporre un modello plurilingue di cartella sociale
la traduzione nelle lingue veicolari inglese e francese), tale da renderla stru-
mento utile per accompagnare la circolazione del minore straniero non ac-
compagnato anche all’estero, contribuendo ad assicurargli la continuità della 
propria identità

– Di esperire la procedura di accertamento dell’età nei confronti dei minori 
stranieri non accompagnati ai sensi dell’art. 5 della legge n. 47/2017 solo ed 
esclusivamente in presenza di fondati dubbi, nel rispetto dei diritti contenuti 
nella Convenzione di New York sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza non-
ché delle indicazioni provenienti dal livello internazionale;

– Di promuovere la sottoscrizione di un protocollo attuativo, a livello nazionale, 

dignità della persona, in particolar modo vietando
sviluppo 

puberale delle parti genitali;
– Di promuovere una formazione mirata

stranieri non accompagnati.
– Di provvedere all’attuazione del meccanismo del prosieguo amministrativo 

previsto all’art. 13, comma 2 della legge n. 47/2017.
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L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza raccomanda

AL PARLAMENTO, AL GOVERNO, AL MINISTERO DELL’INTERNO, ALLE REGIONI, ALLE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO, AI COMUNI, CIASCUNO PER LE RISPETTIVE COMPETENZE:

– Con particolare attenzione alla situazione alle frontiere settentrionali, di pre-
vedere – a livello normativo e operativo – dei centri di transito per minori 
stranieri non accompagnati nelle zone interessate dai movimenti;

– Di delineare in maniera puntuale ed esaustiva le caratteristiche e gli obiettivi 
di tali centri, tra cui: 

garantire i servizi dedicati ai minori stranieri non accompagnati di sesso 
maschile e di sesso femminile; 

soccorso); 

sicure di attraversamento delle frontiere; 

protezione dei minori stranieri non accompagnati;
– 

progetti di vita in favore dei 
minori stranieri non accompagnati e di incentivare l’elaborazione di progetti 
di integrazione ad hoc per i minori stranieri non accompagnati e, in partico-
lare, per minori stranieri non accompagnati in transito;

– Di provvedere ad un’equa distribuzione dei minori stranieri non accom-
pagnati su tutto il territorio nazionale, in particolar modo garantendo una 
presenza proporzionale tra minori stranieri non accompagnati e tutori vo-
lontari;

– Di rispettare il termine di 30 giorni per la prima accoglienza previsto dalla 
legge n. 47/2017;

– Di prevedere centri di accoglienza adeguati e dedicati per le minori straniere 
non accompagnate e, in particolare, per le ragazze vittime di tratta; 
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– Di garantire: 
il livello degli standard richiesto per l’accoglienza e di garantire che i centri 
non siano isolati, in modo da favorire l’integrazione dei ragazzi in acco-
glienza; 
la presenza costante di personale specializzato; 

loro aspettative non siano frustrate; 
il rafforzamento della rete con tutti i servizi presenti sul territorio, nonché 
con i tutori volontari nominati. 
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E RELOCATION

L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza raccomanda

AL PARLAMENTO, AL GOVERNO, ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA, AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, AL 
MINISTERO DELL’INTERNO, AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, AL MINISTERO 
DEGLI ESTERI, AL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, AL MINISTERO 
PER LA FAMIGLIA E LE DISABILITÀ, ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CIASCUNO PER LE 
RISPETTIVE COMPETENZE:

– Di prevedere un canale celere e preferenziale per i meccanismi di ricongiun-
gimento familiare, relocation e di rimpatrio volontario assistito dei minori stra-
nieri non accompagnati che ne facciano richiesta;

– Di garantire un  nelle procedure che preve-

rimpatrio volontario assistito);
– Di individuare un referente all’interno di ciascuna prefettura dedicato esclusi-

vamente alle pratiche di ricongiungimento familiare e di relocation dei minori 
stranieri non accompagnati, così da garantirne la velocizzazione della fase ini-
ziale;

– Di sensibilizzare tutti gli operatori giuridici coinvolti nel sistema di protezione 
dei minori stranieri non accompagnati, sin dal momento della loro formazio-
ne, ad un “approccio sinergico” tra diritto internazionale privato e diritto 
dell’immigrazione -
nale privato sia considerato strumento di gestione del fenomeno migratorio, 
alla stregua del diritto dell’immigrazione, come sottolineato dal Parlamento 
europeo;

– Di diffondere la conoscenza degli strumenti di diritto internazionale priva-
to
della cooperazione “amministrativa” tra autorità centrali designate sulla 
base di regolamenti europei e convenzioni internazionali a tutela delle per-
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relativo alla competenza, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni 
-

bis

– -
-

petenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione e la cooperazio-

designando il Ministero della giustizia quale autorità centrale in luogo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, tale da non pregiudicare il meccanismo 

-
tate nel settore dell’infanzia e dell’adolescenza, attraverso il funzionamento di 

-
-
-

te norme sulla competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione 

della giustizia;
– Di sensibilizzare tutti gli operatori, nelle more della sopramenzionata modi-

 all’esistenza, alle competenze e alle attività della 

– Di dare visibilità -
-

www.hcch.net. 
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L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza raccomanda

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA, AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, AL MINISTERO DELL’INTERNO, AL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, AL MINISTERO PER LA FAMIGLIA E LE DISABILITÀ, 
ALLE REGIONI, AI COMUNI, AL PARLAMENTO, AL GOVERNO, AI GARANTI PER L’INFANZIA E L’ADOLE-
SCENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME, AL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRA-
TURA, CIASCUNO PER LE RISPETTIVE COMPETENZE:

– Di  di minori stranieri non accom-
pagnati istituzionalizzato nell’art. 11 della legge n. 47/2017, sensibilizzando 
tutti gli operatori del sistema di protezione italiano alla sua esistenza;

– Di prevedere permessi di lavoro retribuiti per i tutori volontari per consentire 
loro l’esercizio della propria funzione tutoria;

– Di provvedere alla celere nomina dei tutori volontari di minori stranieri non 

elenchi presso i tribunali per i minorenni; 
– Di garantire la presenza del tutore volontario sin dalla fase iniziale dell’even-

– Di diffondere la cartella sociale
9 della legge n. 47/2017) come strumento di riferimento nei procedimenti che 
li riguardano, specialmente i procedimenti relativi alla tutela volontaria;

– Di adottare linee di indirizzo chiare maniera uniforme su 
tutto il territorio nazionale: 

la procedura di nomina
negli spostamenti); 
la procedura dell’abbinamento tra tutore volontario e minore straniero non 
accompagnato informato alla logica di prossimità nonché tenendo conto 
delle caratteristiche di entrambi;
la procedura di trasferimento della tutela; 
la procedura di monitoraggio dell’esercizio delle funzioni tutorie da parte 
di ciascun tutore;

– Di garantire la presenza del tutore volontario in tutte le procedure relative 
all’attribuzione della protezione internazionale. 
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5.  
ALLEGATI

1. 

2. Nota 30 novembre 2018, n. 3498 

3. Nota 10 maggio 2018, n. 1185

4. Nota 4 maggio 2018, n. 1127

5. 

Nota 2 marzo 2018, n. 524 

7. 

8. 
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Al Ministero dell’interno 
- Dipartimento libertà civili e immigrazione  
- Ufficio legislativo 
e pc al Capo di Gabinetto   
 
Al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
- Direzione generale dell’immigrazione e  
    delle politiche di integrazione 
- Ufficio legislativo  
e pc al Capo di Gabinetto   
 
e pc alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  
Dipartimento degli affari giuridici e legali  

 
 

 
 
Oggetto: Stato di attuazione delle disposizioni previste dalla legge 7 aprile 2017, n. 47 
recante “D

  Richiesta informazioni. 
 

 
Si fa seguito alla nota del 4 maggio 2018 di questa Autorità, che si allega, per ribadire la 
necessità di una tempestiva adozione della normativa di carattere secondario, prevista per 
l’attuazione della legge n. 47 del 2017. 

A più di anno dall’entrata in vigore della legge sopracitata, non risultano ancora adottati 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 5, comma 1, per definire 
la procedura del colloquio con il minore straniero nella struttura di prima accoglienza, né 
le disposizioni di adeguamento di cui all’art. 22, ovvero le modifiche ai regolamenti di 
cui al DPR 31 agosto 1999, n. 394 e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 
dicembre 1999, n. 535.  

Si è appreso che è imminente la trasmissione degli schemi dei decreti al Dipartimento per 
gli affari giuridici e legali. 

In attuazione al principio di collaborazione istituzionale e in conformità ai poteri attribuiti 
dall’art. 3, comma 3, della legge n. 112 del 2011, si ribadisce l’interesse di questa Autorità 
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a partecipare ai lavori ed esprimere il proprio parere sugli schemi che si chiede di 
visionare prima della trasmissione al DAGL. 

In attesa di un cortese riscontro, invio cordali saluti. 

         Filomena Albano  
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Al  Capo Dipartimento di Pubblica Sicurezza 
      Ministero dell’Interno  

 
 
 
Gentile Prefetto, 

Le scrivo in relazione alle procedure per il rilascio del “permesso di soggiorno per 
minore età” in merito alle quali codesto Dipartimento, al fine garantire prassi uniformi e 
coerenti alla normativa vigente, ha emanato la circolare del 24 marzo 2017, sottolineando che 
“

”.  
Il  nei confronti del rilascio del “permesso di soggiorno per minore età” è stato 

altresì ribadito anche nella successiva circolare emanata il 1° settembre 2017. 
Tuttavia, mi preme rappresentarLe che, dall’attività di ascolto istituzionale realizzata da 

questa Autorità garante e da segnalazioni pervenute a questo ufficio, è emerso che, 
contrariamente al contenuto delle citate circolari, persistono difformità nella prassi applicative 
delle Questure. Risulta infatti che, in taluni casi, le Questure continuano a rilasciare ai minori 
stranieri non accompagnati il permesso di soggiorno per minore età, solo a fronte della 
produzione di documenti di identità. 

E’ emerso, altresì, che i permessi di soggiorno per minore età non vengono rilasciati in 
tempi celeri, nonostante il disposto dell’articolo 10 della legge 47 del 2017. 

Inoltre, i dati degli ultimi anni mostrano un incremento notevole di richieste di 
protezione internazionale (circa 9000 nel 2017 e quasi 3000 nel primo semestre del corrente 
anno), tanto da ingenerare il dubbio che, talvolta, la domanda di protezione internazionale possa 
rappresentare una modalità per i ragazzi per sopperire alla mancata acquisizione del “permesso 
di soggiorno per minore età”. 

In attuazione dei compiti e dei poteri attribuiti a questa Autorità dalla legge n. 112 del 
2011, si chiede comunque di conoscere tempi medi del rilascio del permesso di soggiorno per 
minore età 

  Nell’ambito della collaborazione istituzionale, che connota i rapporti tra questa 
Autorità e codesto Dipartimento, in merito a quanto sopra esposto, si evidenzia la necessità che 
il “permesso di soggiorno per minore età” venga rilasciato dalle Questure nel più breve tempo 
possibile e sul solo presupposto della minore età. 
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Tale necessità è tanto più evidente alla luce della approvazione, in via definitiva, del 

disegno di legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 ottobre 2018, 
n. 113, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e 
immigrazione. 

Ringraziandola anticipatamente per la collaborazione che vorrà offrire, in attesa di un 
suo cortese riscontro, le invio cordali saluti. 

 
Filomena Albano 
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Al Capo di Gabinetto del Ministero della giustizia 

         

 

Oggetto: art. 11 della legge 7 aprile 2017, n. 47 in tema di minori stranieri non 
accompagnati  nomina dei tutori volontari  comunicazione agli uffici giudiziari. 

 

Gentilissima, 

come a Lei noto la legge 7 aprile 2017, n. 47 recante “Disposizioni in materia di misure 
di protezione dei minori stranieri non accompagnati”, in vigore dal 6 maggio 2017, rappresenta 
il primo intervento legislativo a carattere generale, in Italia e in Europa, che disciplina tutti gli 
aspetti attinenti alla protezione dei minori stranieri non accompagnati.  

 
Tra le norme previste dalla legge in parola, l’art. 11 prevede la creazione, presso i 

tribunali per i minorenni, di elenchi di tutori volontari di minori stranieri non accompagnati.  
 

 
Ai fini dell’iscrizione in suddetti elenchi, gli aspiranti tutori volontari sono stati 

selezionati e adeguatamente formati da parte dei garanti regionali e delle province autonome; 
nelle regioni prive di garante, la selezione e la formazione è svolta temporaneamente 
dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza con il supporto di associazioni esperte nel 
settore delle migrazioni e dei minori, nonché degli enti locali, dei consigli degli ordini 
professionali e delle università.  

 
 
La ricomposizione del “sistema-tutela” è stata data anche dalla previsione, contenuta 

nel d.lgs. n. 220/2017, che ha devoluto la competenza per la nomina del tutore di minori stranieri 
non accompagnati al tribunale per i minorenni: l’art. 19, quinto comma, del d.lgs. n. 142/2015 
prevede ora che “l’autorità di pubblica sicurezza dà immediata comunicazione della presenza 
di un minore non accompagnato al procuratore della repubblica presso il tribunale per i 
minorenni e al tribunale per i minorenni per l’apertura della tutela e la nomina del tutore”.  

 
 
La previsione normativa di cui all’art. 11 della l. n. 47/2017 si pone ora dinanzi alla 

prova della sua concreta attuazione. Ad un anno dalla sua entrata in vigore, l’attività di 
monitoraggio espletata dall’Autorità garante in applicazione di quanto previsto dal d.lgs. n. 
220/2017 ha rilevato che sono stati compiuti sicuramente considerevoli progressi riguardo la 
sua concreta applicazione. Ciò è testimoniato dal numero delle candidature degli aspiranti tutori 
pervenute ad oggi su tutto il territorio nazionale (circa 4000) e da ultimo dal numero di cittadini 
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che, selezionati e adeguatamente formati dai garanti regionali e delle province autonome e 
dall’Autorità garante hanno manifestato la loro disponibilità ad essere inseriti negli elenchi di 
tutori volontari presso i tribunali per i minorenni competenti (circa 1000).  

 
 
L’attuazione dell’art. 11 della l. n. 47/2017 ha trovato favore nelle istituzioni europee, 

anche in risposta alla procedura d’infrazione che la Commissione aveva avviato nel 2014 contro 
l’Italia per presunta violazione della disciplina europea sui minori non accompagnati, in 
particolare richiedenti protezione internazionale. Come noto il 25 gennaio 2018 la procedura è 
stata archiviata.  
  

 
Il panorama sino a qui delineato, nella sua prospettiva applicativa, presenta tuttavia 

elementi di criticità.  
 

 
Infatti si rilevano alcune difficoltà, legate in particolare al numero di tutori volontari ad 

oggi nominati. Nello specifico si evidenzia come, a fronte delle numerose candidature 
pervenute da aspiranti tutori e del numero di cittadini iscritti negli elenchi, ad oggi il numero di 
tutori volontari nominati dai tribunali risulti essere ancora assolutamente esiguo.  

 
  

Alla luce di tutto ciò, appare necessario evidenziare che l’attuazione dell’art. 11 della l. 
n. 47/2017 deve essere il risultato di un lavoro sinergico che coinvolga tutti gli attori del sistema 
di protezione e accoglienza, i garanti regionali e delle province autonome e così i tribunali 
competenti per la nomina affinché sia tempestivamente attivato un intervento che esprima 
incondizionatamente la centralità di scelte a favore della persona di minore età cittadina di paese 
terzo. 
 

 
Tutto ciò premesso, si richiede la cortese collaborazione di codesto Ministero al fine di 

condividere con gli uffici giudiziari competenti la necessità di attuare efficacemente la 
disposizione in menzione, provvedendo, laddove risultano esserci elenchi con numerosi 
nominativi di aspiranti tutori, la nomina tempestiva dei tutori volontari di minori stranieri non 
accompagnati accolti sul territorio nazionale. Ciò al fine di realizzare in tempi rapidi un 
“sistema” nazionale uniforme, esclusivo ed effettivo della tutela volontaria, riparando alla 
frammentarietà delle prassi previgenti, che tuttora persistono, nonché per scongiurare l’apertura 
di una nuova procedura di infrazione da parte della Commissione europea. Al riguardo si 
richiama anche la raccomandazione n. 6, con la quale il Parlamento europeo "esorta gli Stati 
membri ad accelerare le procedure per la nomina di tutori o di tutori temporanei per i minori 
non accompagnati al loro arrivo".

  
 
L’applicazione della tutela volontaria rispetto alla tutela pubblica, come strumento su 

cui si muove la sfida attuativa dell’art. 11 della l. n. 47/2017, appare fondamentale sia per non 
disperdere il patrimonio partecipativo che la società civile ha offerto volontariamente, ma 
soprattutto per consentire al sistema di tutela volontaria di contribuire a strutturare un sistema 
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di integrazione delle persone straniere di minore età, in ossequio al principio del superiore 
interesse del minore sancito dalla Convenzione di New York del 1989.  
 

Ringraziando anticipatamente per la collaborazione che vorrà essere offerta si porgono 
cordiali saluti. 

 
 

 
Filomena Albano 
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Al   Presidente del Consiglio dei Ministri 

Al   Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei      

Ministri 

Al   Ministro dell’Interno 

Al   Ministro della Giustizia 

Al   Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Al   Ministro della Salute 

Ai   Presidenti delle Regioni e delle Province autonome 

Al   Vice Presidente del Consiglio Superiore della 

Magistratura 

Alla Conferenza Stato Regioni 

 
 
 
Oggetto:  stato di attuazione delle disposizioni sul sistema di prima e seconda accoglienza 

previste dalla Legge n. 47 del 2017 – richiesta informazioni. 
 
 
La legge 7 aprile 2017, n. 47, entrata in vigore il 6 maggio 2017, rappresenta l’intervento 
normativo che delinea in modo organico il sistema di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati in Italia e nello specifico tutti gli aspetti relativi alla loro accoglienza. 
L’emanazione della norma sicuramente ha rappresentato il passaggio da una logica 
emergenziale di gestione del fenomeno ad una sistemica ed organica visione della materia che 
consente ai vari attori istituzionali competenti di intervenire con sinergia e coordinamento nelle 
varie fasi procedurali. 
Dopo anni di forte incremento della migrazione minorile in Italia nell’ultimo anno stiamo 
assistendo ad una diminuzione delle presenze dei minori stranieri non accompagnati nel nostro 
Paese, (dai dati forniti dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali al mese di febbraio 2018 
risultano presenti 14.338 minori, rispetto ai 18.303 di dicembre 2017). Tale congiuntura 
consente di poter verificare l’operatività delle procedure normative previste dalla legge. 
A distanza di quasi un anno, risulta pertanto indispensabile restituire al Paese un quadro 
composito sulla situazione reale riguardo l’attuazione delle previsioni normative messe in 
campo dalla citata norma, per agire conformemente al principio del superiore interesse della 
persona straniera di minore età.  
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Al riguardo va evidenziato che, pur nella consapevolezza degli sforzi fatti, ad oggi, vi sono 
aspetti della legge che ancora non hanno avuto piena attuazione e che si rappresentano qui di 
seguito. 
 

1.  Normativa di attuazione 

Dal punto di vista normativo, ad oggi, non sono ancora state adottate le modifiche, ai sensi 
dell’articolo 22 l. 47/2017, al DPR 31 agosto 1999, n. 394 e al DPCM 9 dicembre 1999, n. 
535, per le quali era previsto il termine, ormai decorso, di un mese dalla data di entrata in vigore 
della legge 47/2017. 

Inoltre, non è stato ancora adottato, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 legge 47/2017, il DPCM 
relativo alla procedura da seguire per il primo colloquio con il minore da parte di 
personale qualificato della struttura di prima accoglienza, per il quale era previsto il 
termine, ormai decorso, di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 47/2017. 
 
Come già evidenziato nella nota di questa Autorità del 5 aprile 2018, si raccomanda perciò alle 
Autorità competenti di adottare quanto prima i decreti attuativi e, in particolare, si rappresenta 
l’interesse di questa Autorità garante, in conformità ai poteri a lei attribuiti dalla legge istitutiva 
112/2011, a partecipare ai lavori e a esprimere il proprio parere sui relativi schemi di decreto. 
 

2. Nomina dei tutori 

Vi è la necessità di assicurare procedure rapide e uniformi sul territorio nazionale in ordine alla 
nomina del tutore e all’eventuale trasferimento della tutela conseguente al trasferimento del 
minore straniero non accompagnato. 
 
Ad oggi, da campionatura ancora parziale e salvo alcune realtà che già da tempo hanno avviato 
questa esperienza, il numero di tutori volontari nominati da parte dei tribunali per i minorenni 
resta ancora esiguo, a fronte delle numerose candidature pervenute da aspiranti tutori. Occorre 
valorizzare il contributo di solidarietà di tanti cittadini con nomine tempestive da parte dei 
giudici dei tutori già formati e inseriti negli elenchi, evitando il rischio che vada disperso il 
patrimonio di risorse umane acquisito. 
 
È, inoltre, necessario assicurare che l’esercizio della funzione tutoria risponda a criteri di 
efficacia ed efficienza che, in applicazione del principio di prossimità territoriale e 
interpretando il principio del superiore interesse del minore, possa garantire un reale ed effettivo 
diritto alla tutela. Tale risultato è possibile solo in presenza di un lavoro sinergico che coinvolga 
tutti gli attori del sistema di protezione e accoglienza, i garanti regionali e delle province 
autonome, i tribunali per i minorenni competenti per la nomina, i servizi sociali del territorio, 
le Prefetture e le Questure. 
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3. Riconoscimento del tutore volontario 

Come già sottolineato nella nota del 20 novembre 2017, alla quale tuttavia non è stata data 
ancora attuazione, l’attività del tutore volontario è espressione di cittadinanza attiva in favore 
dei minori stranieri non accompagnati e viene prestata in modo completamente gratuito. 
L’obiettivo rilevante della normativa di riferimento (articolo 11 l. 47/2017) è quello di 
diffondere un sentimento di cittadinanza sociale che porti il tutore e il minore a sviluppare 
relazioni significative tali per cui il tutore possa essere considerato una sorta di guida per il 
minore. 
  
A fronte di questo, la mancanza di strumenti che agevolino le attività dei tutori volontari, non 
solo limita una più ampia adesione a questo progetto socialmente rilevante, ma, più 
generalmente, mina alla radice il buon funzionamento del sistema di tutela volontaria.  

Si ribadisce, come già chiesto nella citata nota del 20 novembre 2017, la necessaria adozione 
dei seguenti interventi in grado di riconoscere adeguate garanzie ai tutori volontari: 

 istituire una polizza assicurativa per la responsabilità civile dei tutori volontari ove 
mancante; 

 prevedere permessi di lavoro per lo svolgimento delle attività previste dalla legge; 

 assicurare un rimborso per le spese sostenute dai tutori volontari per lo svolgimento 
dei compiti attribuiti dalla legge. 

 
4. Sistema di accoglienza  

In considerazione della particolare vulnerabilità dei minori stranieri non accompagnati e delle 
loro esigenze di tutela, occorre garantire il rispetto dei trenta giorni previsti dalla legge per la 
permanenza nelle strutture di prima accoglienza. 

È, pertanto, indispensabile assicurare il tempestivo spostamento del minore dalla prima alla 
seconda accoglienza e favorire un’equa distribuzione dei minori stranieri non accompagnati su 
tutto il territorio nazionale, onde evitare la situazione attuale con il 41% (dato fornito dal 
Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, al 28 febbraio 2018) dei minori stranieri non 
accompagnati presenti in Italia accolti in Sicilia. Si evidenzia che la costante presenza di minori 
non accompagnati in questa regione rischia di comportare il fallimento di tutto il sistema di 
accoglienza e protezione offerto ai minori, incluso quello del tutore. Appare perciò evidente 
che, mentre i tutori volontari selezionati e formati sono dislocati in maniera uniforme su tutto 
il territorio nazionale, i ragazzi sono prevalentemente accolti in Sicilia. Tale situazione rischia 
di non garantire standard accettabili di accoglienza e di eliminare la concreta ed effettiva 
integrazione dei minori nel nostro contesto sociale. 
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Come già sollevato nella recente nota del 29 marzo 2018, si raccomanda inoltre, nell’ottica di 
garantire il superiore interesse del minore, di contenere nel tempo strettamente necessario la 
permanenza dei minori stranieri non accompagnati in centri di accoglienza straordinaria qualora 
siano disponibili posti in circuiti di prima accoglienza qualificata.  
Si ritiene peraltro auspicabile venga esercitato il massimo ascolto dei soggetti attivamente 
coinvolti negli interventi e nella gestione dell’accoglienza, al fine di raccogliere indicazioni 
utili al miglioramento del sistema dedicato ai minori.  
 

5. Protocollo multidisciplinare per l’accertamento dell’età 

Persiste la necessità di adottare il “
minori non accompagnati” e darvi tempestiva attuazione in modo da garantire, in questa 
delicata fase dell’accoglienza, tutele adeguate e uniformi a tutti minori stranieri non 
accompagnati presenti sul territorio italiano. 
 

6. Prosieguo amministrativo 

Il compimento del diciottesimo anno di età rappresenta un momento particolarmente delicato 
nella vita di un/a ragazzo/a straniero/a non accompagnato/a che si trovi in Italia. Numerosi 
minori stranieri non accompagnati arrivano, infatti, nel nostro Paese prossimi alla maggiore età 
e non riescono, nel poco tempo disponibile, a completare il percorso verso l’autonomia entro il 
compimento dei diciotto anni in modo da potersi integrare adeguatamente nel contesto sociale 
in cui vivono. 
 
Come già sottolineato nella nota di questa Autorità del 20 marzo 2018, risulta quindi necessario 
ed essenziale assicurare un supporto prolungato ai ragazzi dando piena e tempestiva attuazione 
alle nuove misure di accompagnamento verso la maggiore età e di integrazione di lungo 
periodo, previste dall’articolo 13 della legge 47/2017, anche attraverso un’opera di 
informazione dei soggetti deputati ad attivare la procedura del c.d. prosieguo amministrativo, 
nonché prevedendo apposite risorse finanziarie per gli enti competenti. 
 
Nella stessa ottica, è indispensabile favorire lo stanziamento di risorse per finanziare percorsi 
di autonomia e sostenere iniziative volte alla promozione dell’integrazione socio-lavorativa dei 
minori e neomaggiorenni stranieri non accompagnati. 
 

7. Affido familiare 

A tutt’oggi, persistono ancora criticità relative all’istituto giuridico dell’affido familiare, con 
specifico riferimento alla fase di seconda accoglienza o alla prima che con evidenza sia 
destinata a superare i 30 giorni previsti. Risulta, infatti, necessario incoraggiare, sostenere e 
favorire l’utilizzo dell’affido, istituto già esistente e consolidato, che non solo risponde agli 
obiettivi di integrazione e inclusione, ma consente anche ai bambini e ai ragazzi di trovare un 
punto di riferimento stabile nella famiglia affidataria.  
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8. Cartella sociale del minore 

È necessario attivare e uniformare l’utilizzo, da parte delle autorità preposte all’accoglienza, 
della cartella sociale del minore prevista all’articolo 9 l. 47/2017. Risulta indispensabile, in tal 
senso, che la cartella contenga il piano individualizzato di accoglienza offerto al minore sin 
dalla prima fase di accoglienza e tutte le informazioni utili alla determinazione della soluzione 
di lungo periodo migliore nel suo superiore interesse. Sarebbe, inoltre, auspicabile la 
realizzazione della cartella secondo un format unitario e condiviso, che possa contenere tutte le 
informazioni fondamentali sulla persona di minore età (identità, luogo di accoglienza, aspetti 
sanitari e attività di integrazione effettuate, ecc.), nonché la tracciabilità della presa in carico.  
A tal proposito, risulta tuttavia indispensabile chiarire il rapporto tra cartella sociale e Sistema 
Informativo nazionale dei Minori stranieri non accompagnati (SIM). 
 

9. Permesso di soggiorno 

Si è appreso, nell’ambito di visite di monitoraggio effettuate, che continuano a persistere da 
parte di alcune Questure difformità sul territorio nazionale nella prassi applicativa relativa al 
rilascio del permesso di soggiorno per minore età. Le stesse, talvolta, proseguono nel rilasciare 
ai minori stranieri non accompagnati, il permesso di soggiorno per minore età, solo a fronte di 
una produzione da parte degli stessi di documenti di identità, in difformità delle citate circolari 
ministeriali di marzo e settembre 2017 e in difformità alla prassi consolidata e applicata dalla 
maggioranza delle Questure sul territorio nazionale.  
Come già sollevato nelle note del 15 marzo 2017 e del 2 marzo 2018, si ribadisce, pertanto, la 
necessità che il permesso di soggiorno per minore età venga rilasciato nel più breve tempo 
possibile e sul solo presupposto della minore età, evitando così applicazioni difformi della 
procedura e garantendo il rispetto dei diritti dei minori stessi.  
 
 
Alla luce di quanto sopra esposto e dei compiti istituzionali che la legge n. 112/2011 affida 
all’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, si sensibilizzano le Autorità competenti, a 
livello nazionale e locale, in ordine agli aspetti sopra descritti, affinché possano adottare i 
suddetti provvedimenti e possano attivarsi per realizzare un sistema di accoglienza completo, 
efficace e omogeneo sul territorio nazionale, finalizzato al comune obiettivo di tutelare e dare 
piena attuazione ai diritti e al superiore interesse del minore, così come previsto dalla normativa 
internazionale e nazionale in materia. 
 
 

Filomena Albano 
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Ai Sig.ri Presidenti dei tribunali per i minorenni 

LORO SEDI 
 

 

Gentilissimi Presidenti,  

l’art. 13 della legge 7 aprile 2017, n. 47, recante disposizioni in materia di misure di protezione dei minori 
stranieri non accompagnati prevede, al comma 2, che “

”. 

Come a voi noto, sul tema dei neo maggiorenni in uscita dai percorsi di protezione dello Stato questa Autorità 
garante ha promosso la nascita del “Care Leavers Network”, la prima rete nazionale di ragazzi cresciuti fuori 
famiglia e, in occasione della prima Conferenza nazionale svoltasi lo scorso 17 luglio, ha pubblicato l’opuscolo 
“ .  Nelle 
raccomandazioni contenute nella pubblicazione i ragazzi hanno chiesto una maggiore partecipazione nelle 
decisioni che li riguardano, più spazio al loro ascolto e aiuto nella fase di uscita dai percorsi di accoglienza. 
Aiuto soprattutto a trovare soluzioni alternative perché “a 

o” 

In questo contesto si inseriscono le previsioni contenute nel citato articolo 13, che rappresentano un 
importante strumento di ausilio per il reale inserimento sociale dei minori stranieri non accompagnati che 
arrivano nel nostro Paese prossimi alla maggiore età, privi di una figura adulta di riferimento e che, per tale 
ragione, non riescono a completare, entro il compimento dei diciotto anni, il percorso verso l’autonomia.   

Questi neo-maggiorenni sono soggetti particolarmente vulnerabili che rischiano, senza un supporto 
prolungato, di non riuscire ad inserirsi adeguatamente nel contesto sociale. 

Mi preme, pertanto, evidenziare l’importanza dell’applicazione delle nuove misure di accompagnamento 
verso la maggiore età e di integrazione di lungo periodo, previste dall’articolo 13 della legge 47/2017, anche 
attraverso un’opera di informazione dei soggetti deputati ad attivare la procedura. 

Nella certezza che, grazie al vostro intervento, la citata normativa potrà costituire un’importante leva di 
ausilio per il completamento del percorso di crescita intrapreso dai minori stranieri non accompagnati e per 
il consolidamento dei prefissati obiettivi di autonomia e di piena integrazione nella società, vi ringrazio per la 
consueta collaborazione. 

Filomena Albano  
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Roma,  

 

 
Al Presidente del Consiglio Nazionale Ordine Assistenti Sociali 

 info@cnoas.it 
cnoas@pec.it 

 

Spettabile Presidente,  

l’art. 13 della legge 7 aprile 2017, n. 47, recante disposizioni in materia di misure di protezione dei minori 
stranieri non accompagnati prevede, al comma 2, che “

”. 

Come a Lei noto, sul tema dei neo maggiorenni in uscita dai percorsi di protezione dello Stato questa Autorità 
garante ha promosso la nascita del “Care Leavers Network”, la prima rete nazionale di ragazzi cresciuti fuori 
famiglia e, in occasione della prima Conferenza nazionale svoltasi lo scorso 17 luglio, ha pubblicato l’opuscolo 
“In viaggio verso il nostro futuro. L’accoglienza fuori famiglia con gli occhi di chi l’ha vissuta”.  Nelle 
raccomandazioni contenute nella pubblicazione i ragazzi hanno chiesto una maggiore partecipazione nelle 
decisioni che li riguardano, più spazio al loro ascolto e aiuto nella fase di uscita dai percorsi di accoglienza. 
Aiuto soprattutto a trovare soluzioni alternative perché “a 18 anni nessuno è adulto, a volte si ha bisogno di 
un po' più di tempo” 

In questo contesto si inseriscono le previsioni contenute nel citato articolo 13, che rappresentano un 
importante strumento di ausilio per il reale inserimento sociale dei minori stranieri non accompagnati che 
arrivano nel nostro Paese prossimi alla maggiore età, privi di una figura adulta di riferimento e che, per tale 
ragione, non riescono a completare, entro il compimento dei diciotto anni, il percorso verso l’autonomia.   

Questi neo-maggiorenni sono soggetti particolarmente vulnerabili che rischiano, senza un supporto 
prolungato, di non riuscire ad inserirsi adeguatamente nel contesto sociale. 

Mi preme, pertanto, evidenziare l’importanza dell’applicazione delle nuove misure di accompagnamento 
verso la maggiore età e di integrazione di lungo periodo, previste dall’articolo 13 della legge 47/2017, anche 
attraverso un’opera di informazione/ formazione degli assistenti sociali deputati ad attivare la procedura. 
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Nella certezza che, grazie all’intervento di codesto Consiglio, la citata normativa potrà costituire 
un’importante leva di ausilio per il completamento del percorso di crescita intrapreso dai minori stranieri non 
accompagnati e per il consolidamento dei prefissati obiettivi di autonomia e di piena integrazione nella 
società, La ringrazio per la consueta collaborazione. 

 

Filomena Albano  
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Al Presidente dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani 

segreteriatecnica@programmaminori.anci.it 
 
 
 

Spettabile Presidente,  

l’art. 13 della legge 7 aprile 2017, n. 47, recante disposizioni in materia di misure di protezione dei minori 
stranieri non accompagnati prevede, al comma 2, che “

”. 

Come a Lei noto, sul tema dei neo maggiorenni in uscita dai percorsi di protezione dello Stato questa Autorità 
garante ha promosso la nascita del “Care Leavers Network”, la prima rete nazionale di ragazzi cresciuti fuori 
famiglia e, in occasione della prima Conferenza nazionale svoltasi lo scorso 17 luglio, ha pubblicato l’opuscolo 
“In viaggio verso il nostro futuro. L’accoglienza fuori famiglia con gli occhi di chi l’ha vissuta”. Nelle 
raccomandazioni contenute nella pubblicazione i ragazzi hanno chiesto una maggiore partecipazione nelle 
decisioni che li riguardano, più spazio al loro ascolto e aiuto nella fase di uscita dai percorsi di accoglienza. 
Aiuto soprattutto a trovare soluzioni alternative perché “a 18 anni nessuno è adulto, a volte si ha bisogno di 
un po' più di tempo” 

In questo contesto si inseriscono anche le previsioni contenute nel citato articolo 13, che rappresentano un 
importante strumento di ausilio per il reale inserimento sociale dei minori stranieri non accompagnati che 
arrivano nel nostro Paese prossimi alla maggiore età, privi di una figura adulta di riferimento e che, per tale 
ragione, non riescono a completare, entro il compimento dei diciotto anni, il percorso verso l’autonomia.   

Questi neo-maggiorenni sono soggetti particolarmente vulnerabili che rischiano, senza un supporto 
prolungato, di non riuscire ad inserirsi adeguatamente nel contesto sociale. 

Le chiedo, pertanto, di sensibilizzare i Comuni circa la necessità di sostenere l’applicazione delle nuove misure 
di accompagnamento verso la maggiore età e di integrazione di lungo periodo, come previsto dall’articolo 13 
della legge 47/2017, anche attraverso un’opera di informazione dei servizi competenti deputati ad attivare 
la procedura. 

Nella certezza che, grazie all’intervento dell’ANCI, la citata normativa potrà costituire un’importante leva di 
ausilio per il completamento del percorso di crescita intrapreso dai minori stranieri non accompagnati e per 
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il consolidamento dei prefissati obiettivi di autonomia e di integrazione nella società, La ringrazio per la 
consueta collaborazione. 

Filomena Albano  
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Al Sig. Capo 
Dipartimento di pubblica sicurezza 

Ministero dell’interno  
Gentile Prefetto, 
 

Con nota del 15 marzo 2017, questa Autorità aveva chiesto al Ministero dell’Interno – 
Dipartimento di pubblica sicurezza, di adottare tutte le determinazioni di competenza al fine di 
evitare da parte delle Questure difformi applicazioni della procedura per il rilascio del permesso 
di soggiorno per minore età sul territorio nazionale. 

Il 24 marzo 2017, codesto Ministero ha emanato la circolare recante oggetto “

”. In ossequio all’art. 3 della Convenzione del 
1989 sui diritti del fanciullo, ai sensi del quale “

”, il Ministero ha sottolineato come “

”. Il nei confronti del rilascio del permesso 
di soggiorno per minore età è stato altresì sottolineato nella successiva circolare ministeriale 
emanata il 1° settembre 2017. 

Tuttavia, nell’ambito di altre visite di monitoraggio, effettuate nel corso degli ultimi 
mesi e da segnalazioni istituzionali pervenute a questa Autorità, si è appreso come continuino 
a persistere difformità nella prassi applicativa da parte delle Questure. Le stesse infatti 
proseguono nel  rilasciare, ai minori stranieri non accompagnati, il permesso di soggiorno per 
minore età, solo a fronte di una produzione da parte degli stessi di documenti di identità, in 
difformità delle citate circolari ministeriali di marzo e settembre 2017 e in difformità  alla prassi 
consolidata e applicata dalla maggioranza delle Questure sul territorio nazionale, secondo la 
quale la produzione di documenti di identità non rappresenta una   per il 
rilascio del citato permesso di soggiorno.   

Nella consapevolezza dei tentativi posti in essere, per ricercare adeguate soluzioni 
all’esistente sistema di protezione delle persone di minore età, appare fondamentale che tali 
soluzioni operative debbano garantire comunque, all’atto della loro applicazione, uniformità di 
trattamento ed omogeneità di servizi su tutto il territorio nazionale, evitando altresì difformi 
applicazioni della procedura. 

Stante quanto premesso, ribadendo la necessità che il permesso di soggiorno per minore 
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età venga rilasciato nel più breve tempo possibile e sul solo presupposto della minore età, si 
segnala quanto esposto per le determinazioni di competenza che vorranno essere assunte. 

Ringraziandola anticipatamente per la collaborazione che vorrà offrire, in attesa di un 
suo cortese riscontro, le invio cordali saluti. 

Filomena Albano 
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Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

Alla Sottosegretaria alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 

Al Ministro della giustizia  
 

Al Ministro dell’interno 
 

Al Ministro del Lavoro e delle politiche sociali 
 

Ai Presidenti delle regioni e delle province autonome 
 

Ai Presidenti dei Consigli Regionali 
 

Alla Conferenza Stato Regioni 
 

La Conferenza nazionale di garanzia per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, presieduta 
dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza e che riunisce tutti i garanti regionali ha affrontato, 
nella riunione svoltasi il 4 ottobre 2017, le tematiche relative all’attuazione dell’art. 11 della legge 7 aprile 
2017, n. 47, che istituisce la figura del tutore volontario dei minori stranieri non accompagnati.  

La selezione e la formazione degli aspiranti tutori è affidata ai garanti delle regioni e delle 
province autonome e, per le regioni in cui non è stato nominato il garante, in via sussidiaria all’Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza.  

Secondo i dati diffusi dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al 30 settembre 2017 
risultano presenti sul territorio italiano 18.491 minori stranieri non accompagnati. Poiché la legge 
prevede che ciascun tutore volontario abbia in carico un solo minore (o più minori nel caso di fratelli o 
sorelle), è fondamentale poter selezionare e formare un numero elevato di aspiranti tutori. 

L’attività di tutore volontario è espressione di cittadinanza attiva a favore dei minori stranieri non 
accompagnati e viene prestata in modo completamente gratuito. Inoltre, obiettivo rilevante della 
normativa è quello di diffondere un sentimento di genitorialità sociale che porti il tutore e il minore a 
sviluppare rapporti di tipo affettivo, alla luce del quale il tutore possa essere considerato una sorta di 
guida e di mentore. 

A fronte di questo, si evidenzia che mancano gli strumenti per agevolare le attività dei tutori 
volontari e – di conseguenza – favorire la più ampia adesione a questo progetto socialmente rilevante. 

In particolare, la Conferenza nazionale di garanzia ha riscontrato alcune criticità nell’attuale 
sistema delineato dall’articolo 11 della legge n. 47 del 2017, il cui mancato superamento potrebbe 
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disincentivare i tutori volontari dall’esercizio delle proprie funzioni. Al fine di superare tali criticità che 
minano alla radice il buon funzionamento del sistema di tutela volontaria, si ritiene necessaria l’adozione 
dei seguenti interventi: 

I)   Istituire una polizza assicurativa per la responsabilità civile dei tutori volontari ove mancante.  

Nonostante non vi siano obblighi di convivenza, è auspicabile che il tutore volontario e il minore 
condividano tempo libero ed esperienze. In questo caso potrebbero insorgere situazioni in cui il tutore sia 
chiamato a rispondere delle eventuali azioni commesse dal minore in tutela. Al fine di facilitare 
l’instaurazione di relazioni tra i tutori volontari e i minori non accompagnati, è opportuno istituire una 
polizza assicurativa – già operativa in alcuni ambiti territoriali – che tenga indenni i tutori dalla 
responsabilità civile. Parimenti, il tutore dovrebbe essere assicurato contro gli infortuni subiti nello 
svolgimento delle attività proprie della tutela e godere della copertura delle spese legali in caso di azioni 
risarcitorie a suo carico connesse alla gestione delle sue funzioni.  

II)  Prevedere permessi di lavoro per lo svolgimento delle attività previste dalla legge. 

La normativa rilevante attribuisce ai tutori volontari dei minori stranieri non accompagnati un rilevante 
numero di funzioni. L’impegno richiesto è elevato e ciò può rendere l’attività del tutore inconciliabile con 
gli impegni lavorativi, in particolare quelli dei lavoratori dipendenti. Per questo motivo, appare oltremodo 
fondamentale che ai tutori volontari siano riconosciuti permessi di lavoro che consentano di espletare le 
incombenze attribuite per legge, alla luce dell’interesse superiore del minore. Ciò in attuazione della 
Convenzione ONU sui diritti del fanciullo del 1989, che obbliga gli Stati parti ad accordare “gli aiuti 
appropriati ai genitori e ai tutori legali nell'esercizio della responsabilità che incombe loro di allevare il 
fanciullo” (art. 18), nonché degli stessi principi contenuti nella nostra Costituzione, che riconosce 
l’importanza dello svolgimento di funzioni di carattere sociale da parte degli individui (art. 2) e, tra le altre 
cose, attribuisce alla Repubblica il compito di rimuovere gli ostacoli che impediscano la partecipazione dei 
lavoratori all’organizzazione sociale del paese (art. 3). 

III)  Assicurare un rimborso per le spese sostenute dai tutori volontari.  

Per lo svolgimento dei compiti attribuiti dalla legge, i tutori volontari sono chiamati ad affrontare spese 
vive a fronte delle quali non è previsto alcun rimborso. Ferma restando la gratuità dell’incarico, nel 
rispetto dei principi costituzionali sopra citati è importante che i tutori volontari ricevano un equo 
indennizzo delle spese sostenute. 

Al fine di consentire l’effettivo svolgimento dei compiti dei tutori volontari, si chiede di adottare i 
suddetti provvedimenti, necessari a riconoscere loro adeguate garanzie. 

L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 
anche in qualità di Presidente  

della Conferenza nazionale di garanzia 
 per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

 

Filomena Albano 
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